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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che 
− l’art.29 ter del DLgs 152/2006 disciplina la procedura per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale; 
− la DGR n.8 del 15/01/2019, che ha rettificato ed integrato la DGR n.386 del 20/07/2016, ha 

dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e l’autorizzazione alla realizzazione degli
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da rilasciarsi ai sensi dell’art. 29 ter del precitato 
decreto;  

− ai sensi dell’art.14 co.4 della L. n.241/1990 e smi, riformata dal DLgs. n.127 del 30/06/2016, qualora 
un progetto sia sottoposto a VIA tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, 
nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione del medesimo progetto, 
vengono acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi di cui all'art.25 co.3 del DLgs. n.152/2006, 
convocata in modalità sincrona ai sensi dell'articolo 14-ter della L. 241/1990; 

− ai sensi dell’art.14-ter co. 3 della L.241/90, riformata dal DLgs n.127/2016, ciascun ente o 
amministrazione convocato alla riunione è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad 
esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell’amministrazione stessa 
su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali 
eventualmente necessarie ai fini dell’assenso; 

− ai sensi dell’art.14-ter co.4, della L.241/1990, riformata dal DLgs n.127/2016, le amministrazioni 
statali che partecipano alla Conferenza di Servizi sono rappresentate da un unico soggetto abilitato 
ad esprimere in modo univoco la posizione di tutte le amministrazioni coinvolte nominato dal 
Prefetto competente qualora, come nel caso in esame, siano interessate soltanto amministrazioni 
statali periferiche. Le singole amministrazioni possono comunque intervenire ai lavori della 
conferenza con funzione di supporto; 

− la Giunta Regionale con deliberazione n.48 del 29/01/2018, il Rappresentante unico della Regione 
Campania per le Conferenze di Servizi indette ai sensi dell’art.14 co.4 della L.241/1990 è stato 
individuato nella figura del Dirigente dello Staff 92 presso la DG 5017; 

− che alla Società Ecosumma srl, con sede legale in Somma Vesuviana (NA), alla via Angrisani 10, 
con D. D. n 187 del 04/08/2020 è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per 
l’installazione IPCC con attività codice 5.5, nel comune di Francolise (CE) SS Appia km 185 zona 
PIP lotto 11 

 
CONSIDERATO che 
− con nota acquisita al prot. reg. n. 200576 del 13/04/2022 la Ecosumma Srl ha formulato istanza per 

il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento autorizzatorio unico regionale ai 
sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006 per il progetto di “Ampliamento dell’impianto di 
stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi sito nel Comune di Francolise (CE)”; 

− la ditta ha effettuato, ai fini del pagamento degli oneri istruttori AIA, il versamento della somma di 
Euro 28.500,00 a favore della Regione Campania, determinata, ai sensi del DM 06/03/2017 n. 58, in 
base alla dichiarazione asseverata prodotta dalla ditta stessa; 

− che il Gestore dell’impianto è il sig. Gaetano Oropallo, nato a Somma Vesuviana (NA) il 15/01/1955. 
− Che il Responsabile Tecnico è il sig. D’Ambrosio Gaetano, nato a Somma Vesuviana (Na) il 

18/12/1958. 
− nella citata istanza la Ecosumma Srl ha chiesto l’acquisizione, tra l’altro, dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale ex Titolo III-bis della Parte II del D.Lgs.152/2006; 
− la scrivente UOD, al fine di valutare la corposa documentazione prodotta dalla proponente, di 

concerto con il rappresentante dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli” nell’ambito 
dell’accordo convenzionale stipulato con la D.G., ha convocato appositi Tavoli Tecnici, le cui 
risultanze finali sono riportate nel Rapporto Tecnico Istruttorio finale, acquisito al prot. reg. n.132828 
del 13/03/2023; 

− l’ARPAC – Dip. Di Caserta, nell’ambito delle specifiche competenze ha rilasciato il PARERE 
TECNICO N. 13/PP/23, acquisito al prot. reg. n. 132546 del 13/03/2023, con il quale esprime parere 
favorevole con prescrizioni; 
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− con nota prot. reg. n. 193274 del 12/04/2023, questa UOD ha trasmesso il Parere favorevole ai fini 
del rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, con prescrizioni. 

 
PRESO ATTO che 
− come da rapporto finale, rif. prot. reg. n. 221797 del 28/04/2023, nella seduta della Conferenza di 

Servizi del 14/04/2023, sono stati confermati i pareri già espressi nella precedente seduta del
14/03/2023 ovvero:  
• l’Autorità competente ha espresso parere favorevole di VIA con alcune prescrizioni; 
• la scrivente UOD ha espresso parere favorevole di AIA; 
• Il Responsabile del Procedimento PAUR, sulla base dei pronunciamenti resi dai soggetti coinvolti 

nel procedimento, preso atto dei pareri espressi in Conferenza di Servizi dal Rappresentante 
Unico delle Amministrazioni dello Stato, dal Rappresentante Unico della Regione Campania e 
dal Responsabile dell’Ufficio Urbanistica del Comune di Francolise (CE) in relazione alla 
realizzazione ed all’entrata in esercizio dell’impianto in progetto, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 6, comma 1, lettera e) della Legge 241/1990 e s.m.i., conclude favorevolmente la 
Conferenza di Servizi per la realizzazione e l’esercizio del progetto di “Ampliamento di un 
impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi sito nel Comune di 
Francolise (CE)” - Proponente: Ecosumma S.r.l.”;  

 
RITENUTO che, in conformità alle determinazioni della CdS, sussistono le condizioni per procedere al 
rilascio in favore della proponente Ecosumma srl dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi 
dell’art.29 bis del Dlgs 152/2006 per il progetto di “Ampliamento dell’impianto di stoccaggio e trattamento 
di rifiuti pericolosi e non pericolosi sito nel Comune di Francolise (CE)”, con prescrizioni. 
. 
DATO ATTO che il presente provvedimento è pubblicato secondo le modalità di cui alla L.R. 23/2017 
“Regione Campania Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017”. 
 
VISTI: 

a) il D.Lgs. n. 152 del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III 
bis, in cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05; 

b) il D.M. 58 del 06/03/2017, con cui sono state disciplinate le modalità, anche contabili, e le 
tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli all’art. 33, c.3 bis, del titolo V del 
D.Lgs. 152/2006, ss.mm.ii.; 

c) la convenzione stipulata tra la Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, che fornisce 
assistenza tecnica a questa U.O.D. nelle istruttorie delle pratiche A.I.A., e la Direzione 
Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema ora Direzione Generale Ciclo Integrato delle acque e dei 
Rifiuti, Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali; 

d) il D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014, vigente dal 11/04/2014 che, da ultimo, ha modificato il titolo III 
bis del D.Lgs. 152/2006 che disciplina le A.I.A.; 

e) la DGRC n. 8 del 15/01/2019 di modifica della D.G.R. n.386 del 20/07/2016; 
f) la L.R. n.14 del 26 maggio 2016; 
g) la L. 241/90 e ss.mm.ii. 
h) la D.G.R. n. 100 del 01/03/2022 con la quale vengono conferiti gli incarichi dirigenziali; 
i) il D.P.G.R. n. 38 del 24/03/2022 di conferimento dell'incarico dirigenziale per la Direzione 

Generale Ciclo Integrato delle acque e dei Rifiuti, Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali al dott. 
Antonello Barretta 

 
Alla stregua del parere istruttorio a firma del prof. Umberto Arena, incaricata del supporto tecnico-
scientifico per conto dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli “, dell'istruttoria compiuta dal geom. 
Domenico Mangiacapre e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria 
a tutti gli effetti di legge, nonché della espressa dichiarazione con prot. n. 0223045 del 28/04/2023 (alla 
quale è anche allegata la dichiarazione, resa da questi e dal sottoscritto del presente provvedimento 
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dalle quali si prende atto di assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale, per il procedimento in 
oggetto 
 
D E C R E T A 
 
1. di RILASCIARE, nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art.27 bis del 
DLgs.152/2006 e della DGR 680/2017, in favore della proponente Ecosumma Srl l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi dell’art.29 bis del Dlgs 152/2006 per il progetto ““Ampliamento dell’impianto 
di stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi sito nel Comune di Francolise (CE)”, con 
le seguenti prescrizioni: 

a) rispettare scrupolosamente tutte le prescrizioni, comprese quelle di VIA e ARPAC (ante operam, 
in corso d’opera e post operam) che saranno dettagliatamente riportate nel Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale che sarà redatto dalla Struttura Regionale 501792 Staff Tecnico 
Amministrativo Valutazioni Ambientali; 

b) rispettare tutti i criteri/disposizioni indicati nelle Linee Guida Ministeriali del 21/01/2019 emanate 
dal Ministero dell’Ambiente; 

c) rispettare tutte le prescrizioni impiantistiche, criteri di gestione e disposizioni previsti dalla DGR 
386/2016 modificata dalla DGR n.8/2019; 

d) rispettare i contenuti tecnici e gli intendimenti gestionali indicati negli elaborati presentati ed 
approvati in sede di CdS; 

e) i rifiuti devono essere stoccati e lavorati rispettando le aree autorizzate; 
f) nell’impianto devono essere presenti gli impianti/attrezzature autorizzati e richiamati nella 

relazione tecnica; 
g) mantenere l’integrità delle pavimentazioni previste in progetto; 
h) l’impianto deve essere sorvegliato 24 ore su 24. 
i) aggiornare le certificazioni di qualità, ambiente e sicurezza entro 6 mesi dall’avvio del nuovo 

assetto autorizzativo  
j) fare uno studio sulla valutazione dei costi e benefici delle diverse opzioni energetiche, entro 12 

mesi dalla messa a regime dell’impianto nel nuovo assetto autorizzativo  
k) prevedere uno studio relativo all’utilizzo di tecniche per ridurre il consumo di energia e le 

emissioni dirette (calore ed emissioni da generazione in loco) e indirette (emissioni da una 
centrale elettrica remota), entro 12 mesi dalla messa a regime dell’impianto nel nuovo assetto 
autorizzativo  

l) procedere ad un’indagine energetica per identificare le opportunità per ulteriori risparmi 
energetici, entro 12 mesi dalla messa a regime dell’impianto nel nuovo assetto autorizzativo  

m) svolgere adeguati corsi di informazione e formazione per gli operatori.  
 

2. di STABILIRE che: 
− la presente autorizzazione viene rilasciata sulla base del progetto, comprensivo di tutte le 

integrazioni e prescrizioni richieste nell’iter procedimentale, presentato da Ecosumma Srl; 
− la presente autorizzazione è vincolata all’obbligo ed al rispetto di tutte le condizioni e 

prescrizioni, riportate negli allegati di seguito indicati, come da ultimo aggiornamento 
acquisito agli atti: 

a. Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo 
b. Allegato 2: Scheda E bis Documento Descrittivo e Prescrittivo con applicazioni 

BAT; 
− il Gestore ai sensi dell’art.29 decies, comma 1 del D.Lgs. 152/06, prima di dare attuazione a 

quanto previsto dall’Autorizzazione Integrata Ambientale, ne dia comunicazione alla Regione 
Campania UOD 07 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Caserta, al Dipartimento ARPAC di 
Caserta ed al Comune di Francolise 

− la durata della presente autorizzazione è fino al 28/07/2030 a decorrere dalla data di adozione 
del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale” da parte della Struttura Regionale 501792 
Staff Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali; 
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− il riesame con valenza di rinnovo, anche in termini tariffari verrà effettuato, altresì, ai sensi 
dell’art. 29 octies, comma 3 lettera a) del D.Lgs. 152/06, fermo restando l’applicazione, in 
caso di mancato rispetto delle prescrizioni autorizzatorie, dell’art. 29 decies comma 9, Dlgs. 
152/06; 

− la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento di ogni provvedimento di altre 
Autorità, ai sensi della normativa vigente, per l’esercizio dell’attività in questione connesso
all’esercizio dell’attività ed in particolare agli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro e di igiene 
pubblica di cui al DLgs. n. 81/2008; 

− in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione 
degli odori e la dispersione di aereosol e di polveri; 

− Ecosumma Srl trasmetta alla Regione Campania, UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di 
Caserta, al dipartimento ARPAC di Caserta, alla Regione Campania Staff Tecnico 
Amministrativo Valutazioni Ambientali, ed al Comune di Francolise (CE), le risultanze dei 
controlli previsti nel Piano di Monitoraggio con la periodicità nello stesso riportata; 

− la proponente deve adeguarsi agli adempimenti previsti dalle Linee Guida Regionali contenenti le 
prescrizioni di prevenzione antincendio, approvate con DGRC 223 del 20/05/2019. In particolare: 
corsie minimo di 3,5 metri, (distanze non sempre rispettate nelle planimetrie quotate) 5 metri per 
il rifiuto imballato, compartimentazione passiva di h 2 metri e superiore al cumulo dei rifiuti, con 
accessibilità sui tre lati, accessi a tutte le aree di stoccaggio mantenute sgombre, differenziare le 
aree di stoccaggio dei rifiuti per categorie omogenee, stoccando i rifiuti infiammabili in conformità 
alle singole discipline, i rifiuti non pericolosi sui quali viene operata la messa in riserva (R13) 
vanno destinati ad impianti di recupero di terzi entro sei (6) mesi dalla data di accettazione degli 
stessi nell’impianto; i rifiuti pericolosi sui quali viene operata la messa in riserva (R13), devono 
essere avviati a recupero entro il termine massimo di sei (6) mesi dalla data di accettazione degli 
stessi nell’impianto; i rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, 
devono essere conferiti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo 
ulteriori passaggi ad impianti di stoccaggio (non è consentito il trasferimento dei rifiuti conferiti e 
messi a riserva R13 ad altri impianti in cui si effettui la sola operazione R13), lo stesso dicasi per 
i rifiuti in D 15; per i rifiuti sanitari a rischio infettivo vale la tempistica indicata dalle norme vigenti; 
tenere separati, mediante separatori mobili, i rifiuti per i quali si richiede la compensazione, 
stoccati nella medesima area, redigendo un registro di movimentazione interna rivolto 
esclusivamente a definire con cadenza quotidiana le eventuali compensazioni svolte nel rispetto 
dei quantitativi totali e parziali dei rifiuti disposti a stoccaggio, da esibire in fase di controllo, così 
come indicato nella nota di riscontro, ma non inserita negli elaborati. Tale compensazione andrà 
poi relazionata a fine anno e trasmessa unitamente al PMC. Parimenti tenere separati, mediante 
separatori mobili, i rifiuti che nella medesima area sono indicati come destinati a differenti 
operazioni (es D15 – D9- D14-D13; R13-R12) 

− Il Gestore, se si verifica un’anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto di valori 
limite di emissione, ne dia comunicazione all’Autorità Competente entro le otto ore 
successive e può disporre la riduzione o la cessazione delle attività o altre prescrizioni, fermo 
restando l’obbligo del gestore di procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve 
tempo possibile e di sospendere l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o il guasto può 
determinare un pericolo per la salute umana. Il gestore è comunque tenuto ad adottare tutte 
le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di avviamento o di 
arresto; 

− entro il primo bimestre di ogni anno Ecosumma srl è tenuta a trasmettere alla Regione 
Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Caserta e alla Regione Campania 
Staff Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali,  le risultanze del Piano di Monitoraggio, 
relativi all’anno solare precedente, su formato digitale, con allegata Dichiarazione sostitutiva 
di Atto Notorio ai sensi del DRP 445/2000, attestante la conformità della documentazione 
trasmessa in formato digitale con quella trasmessa su supporto cartaceo durante il 
precedente anno solare; 
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− il Gestore è obbligato al versamento delle tariffe relative ai controlli da parte dell'ARPAC, 
pena le sanzioni di cui all'art. 29 quattuordecies, determinate secondo gli allegati IV e V del 
D.M. 58 del 06/03/2017, come segue: 

• entro sessanta giorni dalla comunicazione prevista dall'art.29-decies, comma 1, D.Lgs. 
152/06, trasmettendo la relativa quietanza per i controlli programmati nel periodo che 
va dalla data di attuazione di quanto previsto nell'autorizzazione integrata ambientale 
al termine del relativo anno solare; 

• entro il 30 gennaio di ciascun anno successivo per i controlli programmati nel relativo 
anno solare, dandone immediata comunicazione all' UOD Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti di Caserta ed all’Arpac Dipartimento di Caserta; 

− l’ARPA Campania effettui i controlli con cadenza annuale, nelle more che venga definito il 
calendario delle visite ispettive regionali, ai sensi dell’art.29-decies, comma 11 bis e 11 ter del 
Dlgs 46/2014. Le attività ispettive dovranno essere svolte con onere a carico del Gestore, 
secondo quanto previsto dall’art.29-decies del D.lgs 152/2006, inviandone le risultanze alla 
Regione Campania, UOD Autorizzazioni ambientali e Rifiuti di Caserta, che provvederà a 
renderle disponibili al pubblico entro quattro mesi dalla ricezione del verbale della visita in 
loco; 

− ogni Organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio e che abbia 
acquisito informazione in materia ambientale rilevante, ai fini dell’applicazione del D.lgs 
152/2006 e s.m.i., è tenuto a comunicare tali informazioni, ivi compreso le notizie di reato, 
anche alla Regione Campania U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e rifiuti di Caserta; 

− il Gestore deve custodire il presente provvedimento, anche in copia, presso lo Stabilimento e 
consentirne la visione a quanti legittimati al controllo; 

− in caso di mancato rispetto delle condizioni richieste dal presente provvedimento e delle 
prescrizioni in esso elencate, la Regione Campania, U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti di Caserta, procederà all'applicazione di quanto riportato nell'art. 29-decies, comma 9, 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., fermo restando le applicazioni delle sanzioni previste dall’art.29-
quattuordecies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

− la presente autorizzazione, non esonera la Società, dal conseguimento di ogni altro 
provvedimento autorizzativo, concessione, permesso a costruire, parere, nulla osta di 
competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, per la realizzazione e 
l'esercizio dell'attività in questione e dovrà produrre a codesta UOD, a scadenza dello 
stesso, copia del rilascio del nuovo CPI per l’attività antincendio; 

− Ecosumma srl invii entro il 30 aprile di ogni anno, per la validazione, ai sensi dell’art. 4 del 
D.P.R. 11 luglio 2011 n. 157, i dati relativi all’anno precedente per consentire all’Italia di 
ottemperare agli obblighi dell’art. 9 paragrafo 2 del Regolamento Comunitario CE/166/2006, 
in materia di registro delle emissioni e dei trasferimenti di inquinanti (PRTR); 

− la Società deve mantenere sempre in perfetta efficienza la rete di captazione delle acque 
meteoriche di lavaggio dei piazzali nonché l’impianto di trattamento di tali effluenti 

 
3. di VINCOLARE l’A.I.A. al rispetto dei valori limite delle emissioni previsti dalla legge vigente per 
le sostanze inquinanti in aria, suolo e acqua, nonché ai valori limite in materia di inquinamento 
acustico; 

 
4. di PRECISARE che: 

− l’autorizzazione è sempre subordinata all’esito dell’informativa antimafia della Prefettura 
competente, per cui una eventuale informazione positiva comporterà la cessazione immediata 
dell’efficacia dei provvedimenti di autorizzazione; 

− qualora la Società intenda effettuare modifiche all’impianto già autorizzato, ovvero 
intervengono variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto medesimo si applicano le 
disposizioni di cui all’art.29 nonies del D. lgs.152/2006; 

− il Gestore dell’impianto resta responsabile della conformità di quanto dichiarato nella 
documentazione allegata al progetto così come proposto ed integrato; 
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− per quanto non esplicitamente espresso nel presente atto, il Gestore deve osservare quanto 
previsto dal Dlgs. n.152/2016 e dalle pertinenti BAT conclution di settore; 

− la ditta, pena il rischio di revoca dell’autorizzazione, dovrà comunicare tempestivamente alla 
UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Caserta eventuali stati di insolvenza da cui possano 
scaturire procedure concorsuali e/o di liquidazione ovvero altre situazioni di messa in pericolo del 
patrimonio generale della ditta e/o del soggetto che ha rilasciato la garanzia finanziaria (Azienda
di Credito, Compagnia di Assicurazioni etc); 

− che il Gestore resta l’unico responsabile degli eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente 
in relazione all’esercizio dell’impianto 
 

5. di TRASMETTERE il presente provvedimento alla UOD 501792 Staff Tecnico Amministrativo 
Valutazioni Ambientali, che provvederà a notificarlo unitamente al “Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale” alla ditta e a tutti gli Enti di riferimento, compreso l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 
presso la Camera di Commercio di Napoli, ai sensi dell’art.212 del DLgs 152/2006. 
 
6. di INVIARE copia, alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti, Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali; 
 
7. di STABILIRE che copia del presente provvedimento e dei relativi allegati saranno messi a 
disposizione del pubblico per la consultazione, presso la UOD 07 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti 
di Caserta e pubblicate nel relativo sito web. 
 
8. di INVIARE copia alla “Casa di Vetro” del sito istituzionale della Regione Campania, ai sensi dell’art. 5 
della L.R. n. 23/2017. 
 
9. di PRENDERE ATTO che 
In uno al progetto di richiesta di autorizzazione, la Società ha prodotto, unitamente al progetto de 
quo, la relazione di verifica dell’obbligo di redazione della “Relazione di Riferimento”, al fine di 
verificare la sussistenza o meno dell’obbligo di cui all’art. 5 comma 1 lettera v- bis del 
Dlgs.152/2006, in cui è riportato “Alla luce di quanto riportato nell’Allegato 1 del D.M. Ambiente 104 del
15/4/2019, si è condotta un’analisi delle sostanze pericolose presenti nel sito della società Ecosumma 
S.r.l. al fine di verificare la sussistenza dell’obbligo di presentazione all’autorità competente della 
relazione di riferimento. Sulla base delle informazioni raccolte si è accertato che nell’installazione 
“l’ipoclorito di sodio” rientra nella disciplina delle sostanze pericolose di cui al regolamento REACH e in 
particolare all’art.2, punti 7 e 8 del Regolamento (CE) n. 1272/2008, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16/12/08 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e 
delle miscele. Visto le modalità di stoccaggio (attraverso idonei imballaggi) ed i presidi esistenti 
(presenza di pavimentazione industriale in cls con geomembrana) è ragionevole affermare che 
sussistono tutte le condizioni di sicurezza ambientale per il comparto suolo. Pertanto, alla luce della 
normativa richiamata, non scatta, a parere dello scrivente l’obbligo di elaborare una relazione di 
riferimento”. 
 
la Società ha presentato a questa UOD Autorizzazione e Rifiuti di Caserta, apposita appendice n.2 
rilasciata da REVO INSURANCE S.P.A.( già Elba Assicurazioni SPA) alla polizza fideiussoria rilasciata 
da Elba Assicurazioni Spa n. 1680887, con firma del procuratore autenticata dal notaio iscritto al ruolo 
del Collegio Notarile di Milano, che attesta che il soggetto ha titolo a sottoscrivere tale atto. Detta 
appendice alla polizza ha la validità a partire dal 10/05/2023 e fino al 28/07/2030, ed è stata emessa a 
favore del Presidente pro tempore della Giunta della Regione Campania a garanzia di eventuali danni 
ambientali che possono derivare dall’esercizio dell’attività, per un importo pari € 29.475,00 
(ventinovemilaquattrocentosettantacinque/00) in misura di quanto indicato dall’allegato tecnico alla 
D.G.R. n. 386 del 20 luglio 2016 parte Quinta – punto 5, come modificata dalla DGR n. 8 del 15/01/2019, 
prevedendo, altresì, espressamente la rinuncia al beneficio della prima escussione ai sensi dell’artt. 
1944 del Codice Civile 
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Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 

 
 
 

                                                                                                            Il Dirigente  

Dott. Antonello Barretta 
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DECRETO N° DEL 
DIREZ. GENERALE / 
UFFICIO / STRUTT. 

SETTORE UOS 

194 14/07/2026 216 02 03 
 
Oggetto:  

Ditta Ecosumma Autorizzazione Integrata Ambientale DD n. 88 del 12/05/2023 sede legale in 
Somma Vesuviana (NA) alla via A. Angrisani n. 10 ed installazione nel Comune di Francolise 
(CE) S.S. Appia Km 185 Zona PIP lotto – Attività codice IPPC 5.5– Aggiornamento per Modifica 
Non Sostanziale 

 
 
 



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 

PREMESSO: 
  
CHE alla Società Ecosumma srl, con sede legale in Somma Vesuviana (NA), alla via Angrisani 10, con D. 
D. n 88 del 12/05/2023 è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) nell’ambito 
dell’Autorizzazione Unica Regionale per l’installazione IPCC con attività codice 5.5, nel comune di 
Francolise (CE) SS Appia km 185 zona PIP lotto 11; 
  
CHE Ecosumma Srl ha presentato l’istanza di Modifica non sostanziale per l’aggiornamento 
dell’autorizzazione a seguito di diffida, acquisita al prot. reg. n. 538707 del 17/10/2025; 
  
CHE le spese istruttorie, pena l’irricevibilità della suddetta istanza, ai sensi del D.M. 58 del 06/03/2017, 
come da distinta acquisita agli atti, sono state pagate dal richiedente per un importo pari ad € 2025,00. 
  
CHE la l’Università degli Studi Parthenope ai sensi della convenzione stipulata con la Direzione Generale 
Ciclo Integrato dei Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali, Osservatorio e Documentazione, già Direzione 
Generale Ciclo Integrato delle acque e dei Rifiuti, ed Autorizzazioni Ambientali - fornisce assistenza 
tecnica a questa UOS nelle istruttorie delle pratiche di AIA. 
  
PRESO ATTO: 

  
CHE la modifica non sostanziale da apportare all’impianto autorizzato, come riportato nella Relazione 
tecnica, ha ad oggetto: 
1. Introduzione di nuovi reagenti chimici da utilizzare nell’abito del processo produttivo, ed in particolare: 

• LAVAGGIO DEI CONTENITORI 
✓ Antischiuma; 
✓ Brillantante; 
✓ Sanificante; 
✓ Detergente. 

• DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI PROCESSO (TECNOLOGICHE) 
✓ Carboni attivi liquidi 

2. Inserimento delle attività D1-R12 (destinazione successiva) per i rifiuti prodotti dal processo di 
sterilizzazione (EER 19 12 10 – EER 20 03 01) 

3. Inserimento di un semirimorchio tipo piano mobile per lo stoccaggio del rifiuto ottenuto dal processo di 
sterilizzazione (EER 191210 / EER 200301) in alternativa ai cassoni scarrabili metallici nell’area di
deposito temporaneo C. 

4. Inserimento di n.2 nuove bilance ubicate sotto la tettoia di raccordo aziendale.  
5. Incremento dei quantitativi annuali di n.2 tipologie di rifiuti prodotti, e precisamente EER 150103 e EER 

200304. 
6. Precisazione delle destinazioni di alcune aree dell’impianto, ed in particolare: 

• Aree di deposito materiali di consumo e ricambi automezzi, impianti ed attrezzature varie; 
• Aree di deposito contenitori vuoti e pedane vuote; 
• Aree di deposito cassoni scarrabili vuoti; 
• Area adibita alla sosta di automezzi per la raccolta 

  
CHE questa UOS, ha richiesto una valutazione ad ARPAC Dip. Provinciale di Caserta ed all’Università 
degli Studi Parthenope con l’espressione del parere di competenza;  
CHE con alcuni pareri interlocutori l’ARPAC Dip. Provinciale di Caserta e l’Università Parthenope hanno 
richiesto alcuni chiarimenti ed integrazioni, pertanto con nota acquisita al prot. reg. n. 476852 del 
25/05//2026, Ecosumma Srl ha trasmesso la documentazione aggiornata per la quale è stata richiesta la 
validazione ad Arpac ed Università Parthenope 
  
CONSIDERATO 



 

 

 
 

  
CHE Arpac Dip. Di Caserta, con nota, acquisita al prot. reg. n. 565461 del 24/06/2026, ha trasmesso la 
validazione della documentazione con alcune prescrizioni. 
  
CHE l’Università Parthenope, con nota acquisita al prot.reg. n. 352385 del 13/04/2026, ha espresso 
parere favorevole, come confermato nel successivo rapporto istruttorio, acquisito al prot. reg. n. 611097 
del 09/07/2026 
 
CHE, ai sensi della L. R. 59/2018, è stata acquisita dichiarazione del tecnico incaricato relativa all’avvenuto 
pagamento del compenso per l’incarico professionale svolto da parte della società. 
  
RITENUTO CHE, sussistono le condizioni per procedere all’aggiornamento della Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata a Ecosumma con DD n. 88 del 12/05/2023 con la modifica non sostanziale proposta 
ed oggetto dell’istanza innanzi specificata, a seguito degli esiti dell’istruttoria e della validazione da parte 
di ARPAC, fatte salve le autorizzazioni, prescrizioni e la vigilanza di competenza di altri Enti per l’Impianto 
sito in Francolise (CE) SS Appia km 185 zona PIP lotto 11 
  
RILEVATO CHE rimane valida la polizza fideiussoria, n. n. 1680887 stipulata con la REVO INSURANCE 
S.P.A.(già Elba Assicurazioni SPA), per l’impianto sito in Francolise (CE) SS Appia km 185 zona PIP lotto 11. 
  
DATO ATTO CHE  
il presente provvedimento è pubblicato secondo le modalità di cui alla L.R. 23/2017 “Regione Campania 
Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017”. 

  
VISTI: 

a) il D.Lgs. n. 152 del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III bis, 
in cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05; 

b) il D.M. 58 del 06/03/2017, con cui sono state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe 
da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli all’art. 33, c.3 bis, del titolo V del D.Lgs. 
152/2006, ss.mm.ii.; 

c) il contratto stipulato tra la Università degli Studi Parthenope, che fornisce assistenza tecnica a 
questa U.O.D. nelle istruttorie delle pratiche A.I.A., e la Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema ora Direzione Generale Ciclo Integrato delle acque e dei Rifiuti ed Autorizzazioni 
Ambientali; 

d) il D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014, vigente dal 11/04/2014 che, da ultimo, ha modificato il titolo III bis 
del D.Lgs. 152/2006 che disciplina le A.I.A.; 

e) h) la DGRC n. 8 del 15/01/2019 di modifica della D.G.R. n.386 del 20/07/2016; 
f) la L.R. n.14 del 26 maggio 2016; 
g) la L. 241/90 e ss.mm.ii. 
h) la L.R. 59 del 29/12/2018 
i) la DGR 676 del 30/09/2025 di conferimento dell'incarico dirigenziale ad interim per la U.O.S. 

216.02.03 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti - Benevento – Caserta al Dott. Antonello Barretta 
  

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal geom. Domenico Mangiacapre e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della espressa 
dichiarazione con prot. 0611679 del 09/07/2026 (alla quale è anche allegata la dichiarazione, resa da 
questi e dal sottoscritto del presente provvedimento dalle quali si prende atto di assenza di conflitto 
d’interessi, anche potenziale, per il procedimento in oggetto). 
Per quanto espresso in premessa che qui si intende di seguito integralmente richiamato: 

  
DECRETA 

  



 

 

 
 

di procedere all’aggiornamento ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 1 del D. Lgs. 152/06 Titolo III-bis ed 
a seguito degli esisti dell’istruttoria e del parere favorevole di ARPAC della Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata alla società Ecosumma Srl con DD n. 88 del 12/05/2023 per l’Impianto sito in 
Francolise (CE) SS Appia km 185 zona PIP lotto 11, fatte salve le autorizzazioni, prescrizioni e la vigilanza 
di competenza di altri Enti, con l’approvazione della proposta di modifica non sostanziale oggetto 
dell’istanza innanzi specificata e che risulta la seguente: 
  
di precisare che la presente autorizzazione di modifica non sostanziale è rilasciata sulla scorta della 
documentazione trasmessa dalla ditta Ecosumma Srl, che si richiama nel presente provvedimento, 
valutata dall’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta e riportata nei seguenti allegati, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, che è da intendersi integrativo ed allegato 
al Decreto Dirigenziale n 88 del 12/05/2023, di cui restano ferme e vigenti tutte le altre condizioni e 
prescrizioni, ad eccezione dei seguenti allegati che sostituiscono quelli già allegati al suddetto decreto: 

• Allegato 1: Piano di monitoraggio e controllo. 
• Allegato 2: Scheda E bis Documento Descrittivo e Prescrittivo 

  
di prescrivere che  
  
per i rifiuti (EER 19.12.10 e EER 20.03.01), si provveda alla tracciabilità, riportando per ogni lotto le analisi 
ed indicando gli impianti, e nello specifico le operazioni R12 cui saranno sottoposti, nonché il conferimento 
presso impianti terzi entro 30 giorni dalla produzione. 
  
per i rifiuti prodotti dal processo di sterilizzazione (EER 19.12.10 e EER 20.03.01) andrà privilegiato il 
recupero e solo in casi del tutto eccezionali e suffragati da idonea documentazione, si ricorrerà allo 
smaltimento 
  
qualora la ditta intendesse gestire il rifiuto sanitario prodotto col codice EER 20.03.21, ne darà immediata 
comunicazione agli organi competenti, inoltre darà contezza dei quantitativi di rifiuti prodotti classificati col 
codice EER 19.12.10 o codice EER 20.03.21 effettuando un report da cui risulti, partendo dal quantitativo 
dei rifiuti oggetto del trattamento di sterilizzazione, identificati dai codici EER 180103* ed EER 180202*,il 
quantitativo di rifiuti prodotti con codice EER 191210 o EER 20.03.21, per ogni lotto prodotto le relative 
analisi, ed il quantitativo di rifiuti destinati a recupero energetico e/o smaltimento, e quindi il rispetto della 
gerarchia citata. Per i rifiuti sanitari sterilizzati, andrà comunque rispettato in toto quanto previsto dal DPR 
254/2003 art.9 per l’etichettatura, l’imballaggio ed il trasporto. 
  
resta in capo alla Ditta ed alla Provincia il rilascio dell’autorizzazione definitiva all’emungimento, dal 
momento che ad oggi risulta una autorizzazione provvisoria.  
  
di disporre la messa a disposizione del pubblico presso gli Uffici della scrivente Unità Operativa Semplice, 
ai sensi degli artt. 29 quater e 29 decies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii., del presente atto e della 
relativa documentazione; 
  
di notificare il presente atto alla ditta Ecosumma Srl 
  
di inviare copia del presente provvedimento al Comune di Francolise (CE), all'Amministrazione 
Provinciale di Caserta, all'A.R.P.A.C.-Dipartimento Provinciale di Caserta, all'A.S.L. CE/1 UOPC di Teano, 
all’Ente d’Ambito ed all’Ente Idrico Campano, per quanto di rispettiva competenza, nonché alla Segreteria 
di Giunta per l'archiviazione. 
  
di inoltrare il presente provvedimento alla “Casa di Vetro” del sito istituzionale della Regione Campania, 
ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2017 
 



 

 

 
 

 
 

Antonello BARRETTA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 


